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i, che gid fuori della Cictd miravano di
mal occhio efaltati nelle perfone de’ Benzoni
i Capi della parte Guelfa. Di fatto coftoro
incitarono Francefco Soardo Signor di Berga-
mo contra Crema , e.i novelli Signori ; ma
con poco’ vantaggio ; perché in quefta fpedi-
zione il Soardo rimafe {confitto e morto.
Non pit di due anni durd il governo de’

1405 due fratelli; perché nell’anno 1405 entram-

bi {i morirono di pefte nel Caftello della
Porta di Ombriane , dve § erano ritirati per
fuggire da quellorribil flagello; che in que-
f’ anno eftinfe moltiffime migliaja diperfone
in Milano, Pavia ,Lodi, e Crema. A Bar-
tolommeo fuccedettffro i fuoi figliuoli Daniele,
T'ripino 5 e Greppo\; a Paolo {uccedette Riz-
zardo fuo figliuol unico.: Erano tutti giova:
netti; ma , qualunque ne foffe la cagione,
durarono poco in fignoria ; perché nel fe-

1406 guente anno Giorgio Benzone fi fece Signore

della Cittd, e cambid tutti i principali Ma-
giftrati, e gli Uffiziali. Si confedero quefti
con . Pandolfo Malatefta allora Signore di Bre-
fcia, e con Giovanni Vignano Signor di Lodi.
Mandé Ambafciatori a Ladislao Re di Na-
poli y e fece tregua col Duca di Milano , €
ali poi in tanta ftima di avveduto e valo-
rofo Signore , che dalla Veneziana Repub-

' 1407 blica a’>23 di Ottobre del 1407 fu con tutti

i fuoi difcendenti, i quali tuttora fiorifcono,
creato Nobile Veneziano , mandandogli fino
a Crema il Diploma colla bolla d’oro. Nell’

an~




